
 

1.3 
 

 

COMUNE DI SAN DONATO MILANESE 

CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI SUL RICONOSCIMENTO DI DEBITI FUORI BILANCIO 
 

Verbale n. 21 del 07/10/2026   

Il Collegio dei Revisori, nelle persone del dott. Maurizio Quaranta, dott. Massimo Ostoni e dott. 

Gabriele Colombo, nominato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 16 aprile 2025 

VISTA 

la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 3133/2026, avente ad oggetto:  
“RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO SENTENZA T.A.R. LOMBARDIA MILANO - SEZIONE 
TERZA (R.G. N. 773/2026)”; 

 
PRESO ATTO CHE 

- in data 11/08/2026 è stata pubblicata dal Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia, 
Sezione Terza, la sentenza R.G. n. 4090/2026 pronunciata sul ricorso R.G. n. 773/2026, che ha 
condannato il Comune di San Donato Milanese al pagamento, in favore del ricorrente, delle spese di 
giudizio che ha liquidato in Euro 2.500,00 oltre oneri fiscali, previdenziali e spese generali di legge;  
 
- l’ammontare complessivo delle somme dovute da parte del Comune di San Donato Milanese, a 
seguito delle soccombenze nel giudizio sopra indicato, è pari a euro 3.647,80; 
 

DATO ATTO 
 

che detta spesa assume la qualificazione di debito fuori bilancio in quanto non conforme alle norme 
giuscontabili che disciplinano i procedimenti di spesa dell’Ente; 

 
CONSIDERATO CHE 

 
• l’art. 194 del D.Lgs. 267/2000 stabilisce, che con deliberazione consiliare, gli Enti Locali 

riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 
a. sentenze esecutive;  
b. copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi 

derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di 
pareggio del bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;  

c. ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di 
società di capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali; 

d. procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;  
e. acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 

191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'Ente, nell'ambito 
dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza; 
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• per sentenze esecutive devono intendersi anche quelle non passate in giudicato ovvero 

provvisoriamente esecutive; 
 

DATO ATTO 
 

che in considerazione di quanto sopra, si rende necessario provvedere al riconoscimento del predetto 
debito fuori bilancio, in quanto rientrante nella fattispecie previsto dalla lett. a) del citato art. 194; 
 

DATO ALTRESI ATTO 

che la Corte dei Conti si è più volte espressa in merito alla configurazione dell’istituto contabile del 
debito fuori bilancio disciplinato dall’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000, affermando che “il 
riconoscimento del debito fuori bilancio derivante da un provvedimento giurisdizionale esecutivo, a 
differenza delle altre ipotesi elencate dal legislatore alle lettere da b) ad e), non lascia alcun margine 
di apprezzamento discrezionale al Consiglio Comunale. In altre parole, di fronte ad un titolo 
esecutivo, l’organo assembleare dell’Ente locale non deve compiere alcuna valutazione, non potendo, 
in ogni caso, impedire il pagamento del relativo debito”; 
 

VISTO 
 

l’art. 239, comma 1, lett. b) n. 6 del D. Lgs. n. 267/2000 il quale prevede il parere dell’Organo di 

revisione contabile su proposte di riconoscimento di debiti fuori bilancio; 

PRESO ATTO 
 

delle ragioni esposte dal dirigente dell’Area Servizi Tecnici e del Territorio, nella proposta di 

deliberazione a sua firma, nella quale risultano le motivazioni del riconoscimento del debito fuori 

bilancio; 

DATO ATTO 

che il provvedimento oggetto del presente parere dovrà essere trasmesso alla Sezione giurisdizionale 

di Milano della Corte dei Conti; 

VISTO 

i pareri espressi, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.lgs. n. 267/2000, di regolarità tecnica e contabile 

dell’Area Servizi Tecnici e del Territorio e del Responsabile del Servizio Finanziario, relativi al debito 

fuori bilancio in esame; 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE, limitatamente alle proprie competenze, sulla proposta di deliberazione del 

Consiglio Comunale sopra richiamata con riferimento al riconoscimento del debito fuori bilancio e 

con raccomandazione all’Ente di provvedere alla trasmissione del provvedimento in oggetto alla 

Sezione giurisdizionale di Milano della Corte dei Conti, ai sensi dell'art. 23, comma 5, della L. 

289/2002.  

 

Dalle proprie sedi, con firma digitale  
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IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

Maurizio Quaranta - presidente    ____________________ 

Massimo Ostoni - componente     ____________________ 

Gabriele Colombo - componente   ____________________ 

 


